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Maria Rita Scarpitti *

IL FENOMENO DELLA FRODE 
NEL SETTORE ASSICURATIVO

Riassunto: Vi è un comune pensiero che è quello che i comportamenti fraudolenti 
nei confronti delle Compagnie assicurative non vadano a colpire i contraenti del-
le polizze assicurative bensì le Compagnie stesse, ma di fatto questa convinzione 
si rivela errata poiché il fenomeno della frode nel settore assicurativo incide pro-
prio sulla composizione del premio che il contraente paga all’assicuratore all’atto 
della stipula del contratto assicurativo medesimo.

Parole chiave: Frode assicurativa, Contratto assicurativo, Premio.

Per affrontare il sempre più diffuso fenomeno della frode nel 
settore assicurativo le Compagnie assicurative attuano un pro-
cesso mirato a coprire le perdite derivanti dal comportamento 
fraudolento nei loro confronti e contemporaneamente si dotano di 
una unità antifrode organizzata.

Il fenomeno della frode nel settore assicurativo si concretiz-
za quindi in un delicato equilibrio tra la copertura delle perdite 
a causa delle frodi e l’impegno da parte del settore assicurativo 
nella limitazione delle perdite stesse, perdite cioè legate esclusiva-
mente al fenomeno fraudolento.

In Francia, ad esempio, L’ALFA (Agence pour la Lutte con-
tre la Fraude à l’Assurance) è un’associazione privata istituita 
allo scopo di contrastare le frodi in tutti i rami assicurativi ed è 
partecipata dalle imprese assicuratrici presenti sul mercato fran-
cese che coprono i costi relativi all’attività svolta dall’associazione 

* Sapienza - Università di Roma, Roma, Italy.
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mediante un contributo annuale. Affianca il lavoro dell’ALFA il 
GIE ARGOS (Groupement d’Interet Economique ARGOS), gruppo 
d’interesse economico al quale aderiscono solo le Compagnie as-
sicurative presenti sul mercato francese. E da ultimo è presente 
in Francia l’AGIRA (Association pour la Gestion des Informations 
sur le Risque Automobile) che ha una sezione dedicata all’attività 
antifrode con l’intento di scoraggiare fin dall’inizio i possibili com-
portamenti fraudolenti.

In Germania vi è un unico organismo che parallelamente alle 
Autorità pubbliche opera per il contrasto delle frodi assicurative. 
Nella generalità dei casi le Compagnie assicurative hanno uffi-
ci antifrode interni ed in particolare all’interno dell’ Associazione 
nazionale degli assicuratori tedeschi GDV (Gesamtverband der 
Deutschen Versicherungswirtschaft) è operativo un dipartimento 
per il controllo delle frodi assicurative.

Anche nel Regno Unito l’attività antifrode risulta ben organiz-
zata. All’interno dell’ABI (Association of British Insurers) è stato 
costituito un comitato, il GIAFC (General Insurance Anti-Fraud 
Committee) preposto al coordinamento delle iniziative volte a 
combattere le frodi assicurative.

In Italia non esiste un vero e proprio sistema di prevenzione 
delle frodi nel settore assicurativo anche se è allo studio un siste-
ma organico ed integrato per affrontare il problema, problema che 
con le sue caratteristiche di natura comportamentale, ha degli 
indubbi risvolti di natura sociale come ad esempio il banale pro-
blema che la truffa del singolo contraente pesa sulla collettività 
dei contraenti e non sulla singola compagnia assicurativa.

In Italia vi sono diversi comportamenti fraudolenti a discapito 
delle Compagnie assicurative:

a)  un primo comportamento consiste nello sfruttamento dell’e-
vento dannoso da parte dell’assicurato che si concretizza in 
una esagerata amplificazione del danno conseguente al sini-
stro che effettivamente si realizza; il comportamento fraudo-
lento si concretizza in fase di liquidazione del sinistro con la 
connivenza di avvocati, medici legali e periti senza scrupoli 
rendendo davvero complicato da parte delle Imprese assicu-
rative contrastare il fenomeno;

b)  un secondo comportamento fraudolento consiste nel simu-
lare un evento assicurato riferendo in modo distorto le con-
dizioni e le cause dell’evento stesso con il fine di far rientra-
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re il sinistro tra quelli inclusi nella copertura assicurativa; 
anche questa frode si concretizza in fase di liquidazione del 
sinistro;

c)  un terzo comportamento fraudolento è quello attuato da un 
frodatore non più occasionale come nei precedenti due casi 
bensì da un frodatore in grado di provocare intenzionalmen-
te un sinistro che rispecchi un evento coperto da un con-
tratto assicurativo per poter così incassare il risarcimento. 
La frode premeditata è spesso attuata da membri della cri-
minalità organizzata;

d)  un quarto comportamento fraudolento è quello che avviene 
nella fase di stipula del contratto assicurativo con dichiara-
zioni false in merito al valore del bene assicurato o assicu-
rando un evento che si è già realizzato e di cui si possono 
omettere elementi importanti nella descrizione del rischio 
assicurato. Si realizza immediatamente un’asimmetria in-
formativa tra la Compagnia assicurativa e il contraente/as-
sicurato in presenza di una diversità di dati a disposizione 
dei due soggetti. Naturalmente anche questa contrattazione 
fraudolenta è stata presa in considerazione dal legislatore 
negli art. 1893 c.c. e 1982 c.c.

Oltre ai comportamenti fraudolenti vi sono i singoli soggetti che 
compiono le frodi e che fondamentalmente si possono suddividere 
in “opportunisti” quando pongono in essere azioni fraudolente in 
maniera occasionale e “professionisti” quando pongono in essere 
azioni fraudolente che richiedono tempo, capacità organizzative e 
disponibilità economiche.

Sulla base di quanto descritto vengono giustificati da parte del-
le Compagnie assicurative i maggiori costi delle polizze assicura-
tive, costi comunque già accresciuti dal costo medio dei sinistri.

Nel primo comportamento fraudolento considerato, ad esem-
pio, si avrà un grado medio di danno maggiore, il tasso medio di 
premio subirà un incremento ed in base a ciò aumenterà l’impor-
to del premio unico puro.

Nel secondo comportamento fraudolento considerato non au-
menterà il valore del risarcimento medio ma varierà il numero 
di sinistri osservati che colpiscono i contratti. Si verificherà così 
un aumento dell’indice di ripetibilità visto l’aumento del nume-
ro medio di sinistri per contratto. Si determina un incremento 
dell’indice di sinistrosità con conseguente aumento del tasso me-
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dio di premio e quindi anche qui un premio unico puro di importo 
superiore.

Soltanto negli ultimi anni in Italia l’aspetto dei comportamenti 
fraudolenti nell’ambito assicurativo ha cominciato a trovare at-
tenzione da parte delle Autorità competenti. L’intervento è stato 
parzialmente attuato nei confronti del ramo RC auto che concre-
tamente risulta il settore maggiormente colpito e tutt’ora emerge 
la necessità di trovare soluzioni alternative al semplice processo 
di copertura delle perdite con l’aumento del premio puro e conse-
guentemente del premio caricato.
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Summary: According to a common thought the fraudulent behavior against the 
insurance companies do not hit the person contracting the insurance policies 
but the insurance companies themselves. On the contrary, this belief proves to 
be incorrect because the phenomenon of fraud in the insurance industry affects 
the composition of the premium that the policyholder pays to the insurer on 
conclusion of the insurance contract itself.
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